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NELL’EX OSPEDALE UN POLO CULTURALE DA 66 MILIONI 

Sant’Agostino, il restauro a Gae Aulenti
Con l’architetto il consorzio modenese Leonardo. Battuta la concorrenza di Jean Nouvel

 

CHI E’

Gae Aulenti, 83enne, nativa della provincia di Udine, è
uno dei più noti progettisti italiani, con all’attivo ristruttu-
razioni museali, allestimenti espositivi e teatrali di luoghi
notissimi della cultura europea e italiana, come il museo
della Gare d’Orsay di Parigi e Palazzo Grassi. Laureata al
Politecnico di Milano nel 1954, ha partecipato a molti altri
progetti importanti, tra cui gli interni del castello Estense
e l’allestimento di Palazzo dei Diamanti di Ferrara e l’A-
sian museum di San Francisco. Ha vinto numerosi premi
tra cui il più importante, un nobel dell’architettura, è il
“Praemium Imperiale” di Tokio. Il capofila del gruppo di
progettisti è il modenese “Consorzio Leonardo” che lavo-
rerà con il “braccio” ingegneristico della Fondazione, “Po-
litecnica Ingegneria” che contemporaneamente segue il
cantiere della Casa Natale Ferrari. Il Consorzio è stato isti-
tuito nel 2003 e in questi anni si è occupato di nuovi edifici
in Italia ed Europa, a Roma, Lisbona, Ancona. Del gruppo
vincitore hanno infine fa parte anche lo Studio Associato
Architetti Doglioni e Daminato di Feltre. (s.l.)

L’architetto Gae Aulenti La ricostruzione al computer di come potrebbero presentarsi due degli ambienti interni del Sant’Agostino

Il progetto gestito dalla
Fondazione, un autentico re-
galo alla città visto che gli
enti pubblici non avrebbero
mai potuto sborsare 66 mi-
lioni di euro compresi i 16
necessari all’acquisizione,
prevede di completare i lavo-
ri nel 2015. Il piano terra e
quello monumentale dell’ex
ospedale diverranno sede
del «Polo di lettura» con le

biblioteche Poletti ed Esten-
se e del nuovo Museo del-
l’immagine che dovrebbe es-
sere composto dalla collezio-
ne fotografica che sta costi-
tuendo l’esperto Filippo
Maggia e dal Fotomuseo Pa-
nini. Dal 2009 l’ente ex ban-

cario utilizza il piano terra,
adattato dopo una veloce ri-
qualificazione di Gioia Ber-
tocchi, per rassegne fotogra-
fiche ed è anche in corso di
restauro l’antica farmacia
settecentesca a fianco dell’a-
trio. Il grande edificio, forse

progettato da Alfonso Tor-
reggiani fu voluto nel 1753
dal duca Francesco III d’E-
ste per ospitare infermi e in-
digenti: ha una facciata dal-
le sobrie linee architettoni-
che e ampi portali ornati da
sovraporte in ferro battuto
eseguite da Giovanni Batti-
sta Malagoli, autore anche
del grande cancello dell’a-
trio triangolare interno.

 

Dal 2015 museo dell’immagine
sale espositive e due biblioteche

di Stefano Luppi

Toccherà a una delle “regi-
ne” dell’architettura italiana
ed europea, Gae Aulenti, fir-
mare il progetto di restauro
del Sant’Agostino, il nuovo
centro espositivo e polo di let-
tura su cui la città conta mol-
to per risollevare le sue sorti
in ambito culturale. Ieri il
Consiglio di indirizzo della
proprietà del palazzo sette-
centesco utilizzato ora per le
mostre, la Fondazione Crmo,
ha deliberato i vincitori - con
la Aulenti anche il Consorzio
Leonardo di Modena e lo stu-
dio Doglioni&Daminato di
Feltre - scelti tra i cinque pro-
getti che la giuria aveva sele-
zionato in un primo momen-
to, fra i quali il quotato alla
vigilia Jean Nouvel. Va subi-
to premesso che la scelta, an-
ticipata dalla Gazzetta oltre
un mese fa e presentata al
pubblico il prossimo 4 giu-

gno, è avvenuta su dati eco-
nomici e progettuali piutto-
sto precisi, ma non certo defi-
nitivi perché, come trapela
direttamente dalla sede del-
l’ente ex bancario «finora i
gruppi ci hanno sottoposto
delle idee, delle suggestioni
progettuali ma non è detto
che il progetto definitivo sia
questo presentato oggi».

Il Sant’Agostino diverrà il
polo di lettura - con il trasfe-
rimento qui della statale bi-
blioteca Estense e della civi-
ca di storia dell’arte Luigi Po-
letti - e sede dell’ipotizzato
museo dell’immagine dedica-
to in particolar modo alla fo-
tografia contemporanea e ai
video d’artista. Oltre a ciò il
palazzo, 24mila metri quadri

quasi vincolati per intero e
restaurati grazie a un proto-
collo firmato nel 2007 tra il
Ministero per i beni cultura-
li, la Fondazione e il Comu-
ne, ospiterà nella sua parte
non monumentale anche ne-
gozi, una foresteria e il cen-
tro linguistico e per l’interna-
zionalizzazione dell’univer-
sità. Il cda della Fondazione

ha dato il via libera alla ri-
qualificazione da 50 milioni
di euro, ricordando che en-
tro alcuni mesi sarà pronto
il progetto preliminare, en-
tro l’estate del 2011 i lavori
saranno appaltati e la conclu-
sione è attesa per il 2015.

Ma come immaginano i
vincitori il futuro “nuovo
luogo della cultura” modene-

se? La loro idea è di colloca-
re la grande area espositiva
nella parte monumentale del-
l’edificio, sul lato della faccia-
ta settecentesca sulla piazza,
mentre il polo bibliotecario
con le sale di lettura nell’a-
rea delle “tenaglie”, ossia il
lato interno chiamato così
per la caratteristica forma. Il
Centro per l’immagine e la fo-
tografia, il nuovo ente cultu-
rale cittadino probabilmente
diretto da Filippo Maggia,
sarà invece negli spazi collo-
cati in via Berengario, al con-
fine con il palazzo che ospita
i musei universitari, mentre
altri locali ospiteranno fun-
zioni commerciali e di servi-
zio lungo percorsi interni ai
cortili del S.Agostino che col-
legheranno viale Berengario
con le vie Ramazzini ed Emi-
lia centro. Ovviamente il pro-
getto vincitore non presenta
evidenti capovolgimenti o co-
struzioni moderne. 

Provincia, all’Economia al posto di Palma Costi

Mattioli neo-assessore
In consiglio Tartaglione

Daniela Sirotti Mattioli, 47 anni, imprendi-
trice agricola e consigliera provinciale del
Pd, è il nuovo assessore alle Politiche per l’e-
conomia, l’innovazione e la semplificazione
amministrativa e le risorse della Provincia.
Sirotti Mattioli è stata nominata ieri mattina
dal presidente Emilio Sabattini, in sostituzio-
ne della neo consigliera regionale Palma Co-
sti. Nella scorsa legislatura Daniela Sirotti
Mattioli è
stata assesso-
re comunale
a Castelnuo-
vo, dove abi-
ta con il fi-
glio e gesti-
sce un vi-
vaio di pian-
te ornamen-
tali e da frut-
to. Recente-
mente è sta-
ta nominata
presidente
della Confe-
renza delle elette. In consiglio le subentrerà
il primo dei non eletti del gruppo Pd: Pier Ni-
cola Tartaglione, 53 anni, funzionario regio-
nale. “Entra nella nostra squadra - spiega Sa-
battini - una donna che conosce bene il mon-
do delle imprese, in grado di offrire un contri-
buto importante in termini di concretezza al
lavoro che stiamo portando avanti per soste-
nere l’economia locale in questa fase diffici-
le”. A Palma Costi, che lascia la giunta pro-
vinciale per sedere in consiglio regionale, Sa-
battini rivolge “il ringraziamento sincero
per la professionalità e la passione messe al
servizio della Provincia in questi anni”.

Daniela Sirotti Mattioli

 

Inaugurata in largo Garibaldi: l’associazione offre mediazione familiare

Apre una sede “Bigenitorialità negata”
per tutelare i figli di genitori separati

E’ stata inaugurata ieri in
largo Garibaldi la sede mode-
nese dell’Abige, Associazio-
ne bigenitorialità Emilia Ro-
magna. L’associazione si oc-
cupa di mediazione famiglia-
re e di tutela del minore nel-
la fase della separazione dei
genitori: obiettivo di questa

onlus è aiuta-
re i genitori
a non perde-
re il loro ruo-
lo, li aiuta
comprende-
re che “ci si
può separare
come coppia,
ma non ci si
può separare
dai propri fi-
gli”, come af-
ferma il pre-
sidente Clau-
dio Alberghi-

ni. “Quella del mediatore fa-
migliare dovrebbe essere la
figura che non tende a riap-
pacificare una situazione di
separazione ormai avanzata,
bensì deve cercare di stimola-
re questi genitori a dimostra-
re maturità e sensibilità ver-
so i figli: consiglierà loro un
percorso per ridurre la con-
flittualità e, se sarà necessa-
rio, di rivolgersi a un avvoca-
to”. Alberghini spiega quali
sono le cause scatenanti del

conflitto: “Sono legate a un
certo rancore che una parte
può conservare per l’altra
per ragioni diverse, come il
tradimento e la rabbia rispet-
to a un progetto fallito. Gene-
ralmente, una delle due parti
se la prende con l’altro per la
casa, i soldi e i bambini”. L’A-
bige ha l’intento di modifica-
re le leggi vigenti per ridurre
la disparità su queste tre te-
matiche. “La legge attual-
mente predilige una maggior
assistenza e garanzia verso
le donne - ricorda Alberghini
- Ma la nostra associazione si
occupa di bambini, se vedia-
mo dei bravi genitori non ci
interessano altri aspetti.
Chiediamo solo che la Legga
54 sia applicata nella sostan-
za, ossia che sia garantita la
bigenitorialità, il diritto dei
bambini ad avere una mam-
ma e un papà anche da sepa-
rati”. L’associazione ha rice-
vuto la benedizione del sen.
Carlo Giovanardi: “Abbiamo
fatto un grande progresso
con la legge che ha ricono-
sciuto in Italia l’affido condi-
viso: rappresenta un passo
avanti ma è ancora scarsa-
mente conosciuta e applicata
dai magistrati e deve essere
perfezionata attraverso alcu-
ni passaggi su cui stiamo la-
vorando in parlamento”.

Claudio Alberghini
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